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Segnalazioni faunistiche n. 53 - 59

53 - Pseudomaro aenigmaticus Denis, 1966 (Artropoda Araneae Linyphiidae)

PEsnnrNr C., 1994. Arachnida Araneae. In: MrNEr-Lr A., Ruppo S. & Ln Posrq S.
(eds.)  Checkl is t  de l la  specie del la  fauna i ta l iana,  Calder in i ,  Bologna,  23:  17 "
(  r 48 .00  r )

Reperti - Un esemplare maturo di sesso
mediante trappole a caduta nella Grotta
Rornagna (FC),  l '8 .XI  .1999.
La grotta, di origine clast ica, si  apre nel la formazione marnoso-arenacea a 810 m
s.l.m. in un bosco mesofilo a dominanza dr Quercu,s cerri,s ed Ostrya c'arpini/blia.
Nel periodo compreso tra i l  l2. l l l .  1999 e r l29,X11.2002 la temperatura interna a
15 m dal l ' ingresso è osc i l la ta t ra  6,9 e 11,9 oC e I 'umid i tà  re lat iva t ra l '80 e i l
100%. La trappola era posta tra i  detr i t i  del piano basale a circa l5 m di distanza
dall ' ingresso del la cavità.
Osservazioni - Pseudomaro aenigmatic'us Denis, 1966 è un ragno microftahno di
piccole dimensioni, conosciuto attualmente per poco piu di 30 local i tà europee,
tra le qual i  3 sole local i tà i tal iane: rnLazto, Roma - Grotta del l 'Arco, Bel legra,5
La fBnrc;Nolr P. M., 1971. Note su ragni cavernicol i  i tal iani (Araneae). Fragm. ent.
7:  l2 l -2291,  in  Al to  Adige,  Lagundo-Algund in  f ru t te t i  fTuar-un K. ,  1991.  Ùber
w e n i g  b e k a n n t e  Z w e r g s p i n n e n  a u s  d e n  A l p e n - V I I I  ( A r a c h n i d a :  A r a n e i ,
Linyphiidae: Erigoninae). Revue suisse ZooL98: 165- 184] e nel Veneto, Yenezia,
I so la  d i  San  G io rg io  Magg io re ,  I  femmina ,  [HnNsnN H. ,  1996  -  Úber  d ie
Arachniden-Fauna von urbanen Lebensràumen in Venedig - IV. Die epigàischen
Spinnen der Insel S. Giorgio Maggiore (Arachnida: Araneae). Bol l .  Museo civ.
St. Nat. Venezia 46 (1995): 123-1451.
La presente costituisce quindi la prima segnalazione per la regione e la quarta
stazione nazionale.
L'areale di diffusione di questa specie si estende ad ovest dalla Gran Bretagna
attraverso I'Europa centrale (Belgio, Lussemburgo, Germania, Polonia, Repub-
blica Ceca, Austria, Svizzera) a sud fino all 'Italia centrale. L'assegnazione a que-
sta specie di esemplari  r i trovati  in Cina [Fnr R.L & Gno J.C., 1996. One new
record genus and two new record species of Erigoninae from China (Araneae:
Linyphiidae: Erigoninae). J. Norman Betune Univ. Med. Sci. 22: 247 -2481 è rite-
nuta dubbia e merita conferma.
La biologia di P. aenigmaticus è scarsamente conosciuta e solo recentemente è

femminile (lunghezza'. 1,5 mm) catturato
del  Tr i tone, Passo del  Carnaio,  Bagno di
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stato trovato il maschio di questa specie.
Nella stessa grotta sono inoltre stati raccolti altri 4l taxa. Tra gli araneidi si trova-
no nei Linyphiidae Diplocephalus sp. e Tenuiphantes tenuis oltre a Meta menardi
e M. merianae per i Metidae e il Nesticidae lVestic:us eremita.
Un ser-rtito rrngraziamento a Theo Blick per le preziose informazioni sulla distri-
buz ione del la  specie.
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54 - Coronella girondica (Daudin, 1803) (Reptilia Squamata Colubridae)

M,tzzc-tt tr  et al. ,  1999, Atlante degl i  Anfibi e Rett i l i  del l 'E,mil ia-Rornagna, l2l .

Reperti - Vena del Gesso, Borgo Rivola, Riolo Tenne (RA), loc. Crivellari, Casa
Sasso, rn 300, il 29.VIII.2002, un esemplare neonato, lunghezzatotale cm 16, coda
dall'apertura anale alla punta, crn 3,5. Documentazione fotografica presso gli autori.
Osservazioni - Prirna segnalazione per la Vena del Gesso romagnola. Specie localiz-
zata in tutta Italia, diffusa principahnente nelle regioni tirreniche, meridionali e del
nord Africa. Dopo le segnalazioni che si sono succedute in questi ultimi anni per la
Romagna (Bnsst, 1989, Un ritrovamento insolito per I'Emilia-Romagna, Natura e
Montagna,36.36: LnNu et al. ,  1991, Seconda segnalazione di Colubro di Ricciol i
(Coronello girondic'a) in Rotnagna, Naturalia Faventina, l: 45-47; Scnnnvptu, 1994,
Segnalazioni No 3, Quad. Studi Nat. Romagna,3:69-7};Mnzzortt et al., (1.c.), e stata
rinvenuta anche nella Vena del Gesso, ambiente che perfettamente si addice alle esi-
genze del rettile. L'esemplare neonato e stato avvistato vagante sul sentiero dopo un
temporale estivo porneridiano e ne attesta la riproduzrone nell'habitat e I'espansione
nel territorio romagnolo. Presso il Museo di Scienze Naturali di Faenza è conservato
in liquido un esemplare adulto di Coronellq girondica raccolto nelle prime colline
fercetfizzaÍe aFaenza (RA), loc. Celle, m 50 circa, il 3.VIII.l998, leg. G. Ztnzani.

Luigi  Mel loni
via Madonna, l618_

I-48010 Bagnara dì Romagna (RA)

Raffaele Gattelli
Centro Didattico Scientif ico AQUAE MUNDI

via Mozambico l-48026 Russi (RA)
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55 - Aquila chrysaetos (Linnaeus, 1758) (Aves Accipitriformes Accipitridae)

CnnHap & Srnttr, toNs, 1979, The Birds of Western Palearct ic, I I  vol.

Repert i  11 24.1X.2001, al le ore 1J,20,lungo la sal i ta che da San Mart ino in
Gatfara conduce a Monte Romano, Brisighel la (RA), loc. Ricé, m 445 s. l .m., è
stato avvistato un giovane di aquila reale (Aquila chrysaetos), presumibilmente di
un paio d'anni d'età (a giudicare dal l 'estensione del piumaggio bianco su al i  e
coda). L'osservazione si e protratta per circa 45',  f ino al l ' imbrunire, sia a distanza
ravvicinata (20-30 m), che in lontananzautr l izzando un binocolo 10x50. Sul l 'ala
sinistra mancavano alcune penne al l 'al tezza del la 4o-5u remigante primaria. In
questo lasso di ten-rpo I 'esemplare ha volato intorno al punto d'osservazione per
un raggio di circa I Km, ed e stato oggetto di mobbing dapprima da parte di una
poiana (Buteo huteo), quindi di un lodolaio (Falco suhbuteo) mentre era in volo
librato controvento (hanging), poi da parte di due cornacchie grigie (Corvus coro-
ne) e per f inire nuovamente dal la poiana precedente. Al l ' imbrunire I 'aqui la si è
posata su un rarto esterno di pino nero a strapiornbo su una rupe alta circa 40 m,
posta a 500 m a ovest della località Aguzzefti, m 469 s.l.m. Il lungo ternpo di
osservazione e il raffronto dimensionale con la poiana durante una planata a 20 m
dal I '  osservatore, hanno permesso l '  identi f i  c azione del I '  esemplare.
Osservazioni - La segnalazione di giovani aquile reali non ancora territoriali,
errat iche un po' ovunque, anche nel la pianura Padana, non e cosa nuova, anche se
non frequente. Occorre r icordare che i  si t i  di  nidif icazione accertat i  piu prossimi
sono relat ivan-rente vicini al luogo di questa osservazione (Foreste Casentinesi,
alto Appennino pistoiese, prirni r i l ievi del pescarese), local i tà a 30-60 Km in l inea
d'aria dal punto di osservazione, distanze che un'aqui la puo coprire agevolmente
in poche decine di minuti  di volo. La lunga osservazione del l 'esemplare in volo
sui prati di Rice, la sua detennin azrone a rotare su quest'area nonostante le ripetu-
te azioni di disturbo da parte di altr i  uccel l i  e la scelta del luogo di pernottamento,
su una rupe al margine dei prat i  inclusi nel l 'Azienda Faunist ica Venatoria San
Mart ino in Gattara, test imoniano i l  mantenimento di un buon grado di qual i tà
ambientale.

Alberto Belosi
v ia le l ta l ia ,  I  l7
|  -  47100 For l ì

56 - Sorex urunchi Lapini & Testone, 1998 (Mammalia Insectivora Soricidae)

LnprNr  L .  & ,  Tes roNn R. ,  1998 ,  Un  nuovo  Sorex  da l l ' l t a l i a  no rd -o r ien ta le
(Marnmalia. Insectivora: Soricidae). Gortania. Atti Museo Friulano St. nat., Udine,
20 :231-250 .

Repert i  -  Un esemplare trovato morto presso Imola (BO) i l  3.XII.1998, con misu-
re ( in mrn) testa-coda 58; coda 38; piede poteriore 12,5; orecchio 7 (M.Bertozzi
leg., L. Lapini det.)
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Osservazioni - Sorex arunchi è nuova specie per I'Italia e quindi non crtata nella
checklist nazionale (cfr. AH,roRr et al., 1993, Vertebrata. In: Mrxellt A., Runno S. &
Ln Posrn S. (eds.) Checklist della specie della fauna italiana, Calderini., Bologna,
1 l0) con caratteri di endemicità padana.
Descritta morfologicamente per le aree boscate della piana friulana (LnrrNr &
TnsroNE op. cit.), è stata poi confermata per la Lombardia (ScnnnvElr-r D. et al.,
2001, Dati da micromammiferi per l 'area di confine veronese-mantovano e consi-
derazioni sulla presenza dr Sorex arunchi Lapini & Testone, 1998 in Lombardia.
In BoN M. & ScnnroN F. (eds.),  Att i  3" Convegno dei Faunist i  Veneti ,  Associazio-
ne Faunist i  Veneti ,  Bol l .  Museo. Civ. St. Nat. Venezia, suppl. vol.  5l (2000):226).

Questo soricide è oggi entità ben delineata e confermata anche a livello molecolare
(LnnrNr L. et al., 2001, Genetic and morphometric comparison between Sorex
orttnc'hi Lapini & Testone , 1998, and other shrews from Italy. Acta theriologica
46(4):337-352) e anche I 'esemplare imolese citato è stato testato con tal i  tecni-
che a conferma del le evidenze morfologiche.
L'esemplare costi tuisce la prima segnalazione per la Romagna e apre I ' interroga-
t ivo del la r iconsiderazione dei dati  di Sorex araneus del la pianura emil iano-
romagnola.

Dino Scaravelli
Riserva Naturale e Museo di Onferno

prazza Roma, I I-47855 Gemmano (RN)

Massimo Bertozzi
Fondazione Chiroptera Italica

via Veclezio. l0/A l-47100 Forlì

57  -  Myo t i s  emarg ina tus  (Geo f f roy ,  1806)  (Mammal ia  Ch i rop te ra
Vespert i l ionidae)

Anonr G., ANc;Elrcr F.M., Fnucts S., GnNooLn G., Gnoppnlt R., LnNzR B., REI-tNr G.
& VrcrNr G., 1993, Vertebrata. In: MINELLI 4.,  Ruppo S. & Ln Posrn S. (eds.)
Checkl ist del le specie del la fauna i tal iana, Calderini,  Bologna, l l0: 66.

Reperti - Un esemplare catturato in un'abitazione diroccata al limite occidentale
della Riserva Naturale Orientata di Onferno, Gemmano (RN), al confine con il
comune di Sasso Feltr io, a quota 296 m s. l .m., i l  9.IX.2002. Si trattava di femmina
adulta con avambraccio di 39,4 mm e i l  peso di 9,1 g.
Osservazioni - Myotis emarginatus è entità medioeuropea-mediterranea (LeNzn
B. & FrNornl lo P.L., 1985, Biogeografia dei Chirotteri  i tal iani.  Bol l .  Mus. Reg.
Sci. Nat. Torino, 3 (2):389-420) distribuita in rnodo non omogeneo in buona parte
d'Italia, dove è da considerare locahzzato se non raro. Legato probabilmente ad
ambienti ecotonali', si rifugia solitamente in costruzioni abbandonate, utrhzzando
per lo svernamento ambienti ipogei. In Europa è considerata specie in pericolo e
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tra quelle di prioritaria importanza per la conservazione.
L'esemplare costituisce la prima segnalazione per il territorio della provincia di
Rimin i .
Per quanto riguarda la sua presenza in Romagna sono solo 3 le località storiche e
recenti conosciute (cfr. GEI-I-rNI S. et al., 1992, Atlante dei Mammiferi della Pro-
vincia di Forlì, e ScnnRvnr-lt D. et al., 2001. Atlante Mammiferi Provincia di
Ravenna). Solo recentemente si e aggiunto un nuovo sito presso i l  bosco del la
Frattona di Imola (Bnnrozzr M. & ScnnavElLr D.,2001, Note sui Chirotteri  e
micromammiferi della Riserva Naturale Orientata Bosco della Frattona.- Riass.
I I I  Cong.  I ta l .  Ter io logia,  San Remo2l-23 Set tembre 2001:  101) .
Anche per le Marche la specie e tra le meno conosciute e segnalata solamente per
un'altra local i tà (BnNI M., l984,La grotta dei Cinque Laghi. Biospeleologia. Amm.
Corn. Piobbico Urbania, Stab. edit .  Bramante).
Questa segnalazione è uno dei primi r isultat i  del l 'att ivi tà di monitoraggio per i l
progetto LIFE NAT00lT72l6 " l  Chirotteri  di Onferno" e porta a l0 le specie
presenti  nel la Riserva r iminese tra cui qual i  specie di interesse priori tario di con-
servazione (al legato II  del la dirett iva 92143) si trovano Rhinolophus eurvale,
Rhinolophus.f'errumequinum, Rhinolophus hipposideros, Miniopterus sc'hreihersi,
Mvoti,s hlVthii, M),otis myotis, Mvotis emarginatus (l'80o di quelle italiane) cui si
aggiungono Pipi,strellus kuhlii, Hvpsugo sevi e Eptesic'us serotinus.

Massimo Bcrtozzi
Fondazione Chiroptera Italica

via Veclezio. l0/A l-47100 Forlì

Dino Scaravel l i
Riserva Naturale e Museo di Onfcrno

piazza Rorna, I l-47855 Gemmano (RN)

58 - Myotis nsttereri  (Kuhl, 1818) (Mammalia Chiroptera Vespert i l ionidae)

Anronr G., ANc;Er-rc'r  F.M., FRucrs S., GaNooLpr G., Gnoppnlr R., LnNzn 8., RElrNr G.
& Vrc'rNr G., 1993, Vertebrata. In: MrNnr-lr  A., Ruppo S. & La Posrn S. (eds.)
Checkl is t  de l le  specie del la  fauna i ta l iana,  Calder in i ,  Bologna,  l l0 :  66.

Repert i  -  Un esemplare catturato al l 'uscita del la Grotta del la Cava, Sasso Feltr io
(PU) 1126.1X2002 al le ore 20.10. Maschio adulto con ( in rnm) avambraccio3g,T;
piede 7,8; coda 37,0; orecchio |J,5 e un peso di 4,5 g. - Secondo esemplare cattu-
rato al l 'uscita del tunnel Montalbo, Borgomaggiore (San Marino) i l  21 .1X.2002.
Maschio adulto con ( in mm) avambraccio 34,3; coda 37,8 ed un peso di 5,5 g.
Epididimi in evidenza.
Osservazioni - Myotis nattereri e un Vespertil ionide la cui distribuzione italiana
è carattertzzata da poche segnalazioni sparse sulla penisola. Per I'Emilia-Romagna
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e segnalato per i l  modenese (BenreRELLr C., 1991, Prima segnalazione di Vespert i l io
di Natterer Mvotis nattereri  per I 'Emil ia-Romagna (Mammalia, Chiroptera). Na-
tura Modenese,  l :  35-37)  e per  a l t re  aree del l 'Emi l ia  (Ruccrnnr  A.  & VEnNTER E. ,
2000, I  Chirotteri  del la Provincia di Piacen za. In: Dnl Lnco A. & VpnNrun E. (a
cura di),  Att i  I  Conf. Interregionale sul l 'Ecologia e Distr ibuzione dei Chirotteri
I ta l ian i ,  Y icenza:19-5ó e Rucc;rpRr A. ,2000,  Col lana natura l is t ica.3.  Chi rot ter i
Parco del Taro, Pontescodogna Collecchio (pR): l-41).
In Romagna e noto a Terra del Sole (FC) con il ritrovamento di 3 femrnine (Br,c.rc
A. et al., 1994, First report of Mvotis rtuttereri in Romagna. Quad. Studi Nat.
Romagna,3.57-61)  e a Monte Mauro nel  ravennate (ScnRAVELT-r  D.  et  a l . ,  1998,
Segnalaz ione faunis t ica n.27.  Quad.  s tudi  Nat .  Romagna,  9.79) .
L'esemplare di Sasso Feltr io costi tuisce la prirna segnalazione per la media val le
del f iurne Conca, a caval lo tra la provincia di Rirnini e quel la di Pesaro. Risulta
quindi  I 'un ica cat tura pubbl icata per  la  regione Marche.  I l  secondo esernplare
costi tuisce la prirna segnalazione per i l  terr i tor io del la Repubblica di San Marino
(cf r .  Sc 'nnAVI: I -L I  D.  et  a l . ,  1999,  F i rs t  account  on bats of  San Mar ino Republ ic .
Abstr .  8 ' l ' .  ERBS, Krakow 23-27 .Vl l l . lggg:  6 l ) .
Questa segnalaz ione e un a l t ro  r isu l ta to del l 'a t t iv i tà  d i  moni toraggio per  i lproget-
to LIFE NATO0IT72l6 " l  Chirotteri  di Onferno". La vicinanza del si to coÀ la
Riserva fà ulteriortnente ben sperare per la r icchezza chirotterologica del l 'area,
che g ià conta a l t rc  l0  specie r i levate.

Massi rno Bcr tozz i
Forrdazionc Chiroptcra Ital ica

via Veclezio, l0/A l-47100 Forlì

Roberta chir ichcl la. Sabrirra Matt irol i  & Mosc Nodari
OI KOS. vialc Borri ,  148 I-2 I  l  00 Varcsc

Adriano Mart inol i  & Darniano Preatoni
Dip.  d i  ts io logia Strut turale c Funzionalc

Univcrsi tà degl i  Studi  del l '  Insubr ia
v i a  J .  H .  D u n a n t . 3  I - 2 1 1 0 0  V a r e s c

Dino Scaravel l i
Riserva Naturale c Museo di Onf-crno

prazza Rolna, I  I -47855 Gcrnmano (RN)

5 9  -  M e g a p t e r a  n o v o e a n g l i o e  ( B o r o w s k i .  l 7 8 l )
Balenopter idae)

CncNolnRo L., Dr NnralE A. & NorRRenRroLo or Scrana
r iconoscimento del le specie animal i  del le acque lagunar i  e
2 2 4 .  9 .  C e t a c e i .  C N R .  R o m a :  1 0 1 -  1 0 4 .

( M a r n r n a l i a  C e t a c e a

G. ,  1983 ,  Gu ide  per  i l
costiere Ital iane AQ/ I i
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Repert i  -  I l  4.VII l .2002la guardia costiera di Pesaro segnala al le ore 13 un grosso
cetaceo proveniente dal l 'area a nord e avvistato davanti  a Fano ( l3'02' E, 43"50'
N) ,  che 3 ore dopo e s tato contat tato poco fuor i  Senigal l ia  (13"15 'E,  43 '45 'N) .
Si trattava di un probabile sr"rbadulto misurante circa 10 rn.
Osservazioni - Megaptera novaeangliae e presente in tutti gli oceani, dove sver-
na in acque tropical i  e si sposta poi in quel le polari .  Da adulto arr iva a misurare
circa l5 m ed un peso sul le 30 tonnellate, raggiungendo la maturi tà sessuale ad
una lunghezzasuperiore agl i  l l  m. Si al irnenta di crostacei planctonici e piccol i
pesci gregari.  (LenruenwooD S. & Rssvps R.R., 1983, The Sierra Club Handbook
of  Whales and Dolphins.  S ierra Club Books,  San Francisco,  CA,  USA).
La Megattera non ha popolaziom stabi l i  in Mediterraneo ed e da considerarsi
accidentale. Notarbartolo di Sciara (2002, Cetaceans specres occurring in the
Mediterranean and Black Seas. In NornnriArì ' folo or Sc'rnnn (ed.),  Cetacean species
occur r ing  in  the  Med i te r ranean  and  B lack  Seas :  s ta te  o f  knowledge  and
conservat ion st rategies.  A repor t  to  the ACCOBAMS Secretar ia t ,  Monaco,
Febrr" rary 2002,  Sect ion 3, \J  pp.) r ipor ta so lo 5 cas i :  un g iovane cat turato presso
Toulon (Francia)  nel  1885,2 avv is tament i  presso Minorca(Spagna) nel  1986,  un
giovar-re nel golfb di Gabes (Tunisia) ncl 1992 e una cattura accidentale di un
giovane presso Cavala i re (France)  nel  1993.  A quest i  s i  deve aggiungere nel -
I ' ap r i l e  2001  un  esemp la re  d i  l 0 - l l  rn  v i s to  p resso  i l  go l fo  d i  A rgo l i c  v i c ino  a
Tolos (Grecia)  i l  cu i  v ideo e s tato presentato a l  l5o congresso del l 'European
Cetaccan Society  a Roma, rnaggio 2001 .
La specie r isr.r l ta nuova per i  mari i tal iani e per questo non r ientra tra le specie del la
check l ist (Cnc;NoLArìo L. et al. ,  1993, Profi lo clel la cetofàuna dei rnari  i tal iani.  Suppl.
R ic .  B io l .  Se lvagg ina ,2 l :  l 0 l -114)  e  qu ind i  l a  p r i r l a  segna laz ione  per  le  acque
antistanti  la costa romagnolo-marchigiana r iveste un part icolare interesse.
Un considerevole aiuto e giunto dal Dr. Luca Arnico e tutto lo staff  del la Protezio-
nc Civi le di Nurnana e da Marco Giul iano e i l  Centro Sub Monte Conero - Nutnana,
grazie ai qual i  e stato possibi le cornpiere prolungate osservazioni sul l 'csemplare.
Per circa un'ora e stato seguito in buone condizioni di rnare r i levando come pun-
tasse con decis ione verso sud.  I ldorso mostrava segni  d i  denutr iz ione e comunque
I 'aspet to genera le r isu l tava quel lo  d i  un ani rnale non in  buone condiz ioni .  I l  con-
tatto e stato successivamente perso e non si sono avute ulteriori  notizie nei giorni
a segui re.  S i  supoone quindi  che I 'an imale s ia usc i to  dal  bacino adr ia t ico per
scendere nel rnediterraneo centrale. L'Adriat ico si r ivela ancora una volta un mare
tutto da scoprire.

Marco Affrontc, Lcandro Stanzani, Giacorno Stanzani & Dino Scaravcl lr

Fondazionc Cctacca Onlus

v ia  M i l ano ,  63  I - 47838  R i cc ione  (RN)
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